
Introduzione: Il test Quantiferon è un saggio di rilascio dell’Interferone-γ (IGRA) per la
diagnosi della tubercolosi (TB), utilizzato, in particolare, per rilevare l'infezione da
Mycobacterium tuberculosis. Il test misura la risposta immunitaria diretta verso determinate
proteine specifiche del bacillo della tubercolosi (ESAT-6 CFP-10), presenti solo nei ceppi diM.
tuberculosis e non in altre specie di micobatteri non tubercolari (MNT).

Materiali e metodi: Il saggio Quantiferon può essere eseguito tramite due
tecnologie principali che rilevano la produzione di IFN-γ da parte dei
linfociti T CD4+ in risposta agli antigeni tubercolari, come di seguito
indicato (tabella 1).

Figura 1. Contagio e trasmissione del M. tuberculosis

ELISA (Enzyme-Linked Immunosorbent
Assay):
Utilizza una reazione enzimatica che si
sviluppa quando l’IFN-γ rilasciato dai
linfociti T è legato a un anticorpo
specifico sulla superficie di un supporto.
Successivamente, viene aggiunto un
substrato che, in presenza di enzima,
produce un segnale colorimetrico
misurabile.

Chemiluminescenza:
E’ una tecnica che utilizza la
produzione di luce come risposta
alla reazione immunologica. Quando
l’IFN-γ lega un anticorpo specifico un
luminoforo associato viene eccitato,
emettendo luce. Il segnale luminoso
prodotto viene misurato con un
luminometro, che quantifica la
concentrazione di IFN-γ .

Tabella 1. Confronto tra ELISA e Chemiluminescenza

Conclusioni: La chemiluminescenza offre una sensibilità e una
precisione superiori rispetto all'ELISA, ma a un costo più
elevato. Mentre l'ELISA può essere preferito in contesti con
risorse limitate, la chemiluminescenza è una scelta preferibile
per l'accuratezza e l'affidabilità dei risultati.
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